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DICHIARAZIONI

Modello 730 integrativo da presentare entro il 25 ottobre
    di Alessandro Bonuzzi

Il prossimo 25 ottobre scade il termine per presentare il modello 730/2022 integrativo, nei
casi in cui il contribuente si accorga di non aver fornito in modo corretto tutti gli elementi da
indicare nella dichiarazione.

Scaduto lo scorso 30 settembre il termine ultimo per la presentazione del 730/2022 ordinario,
l’invio del modello integrativo ha la finalità di sanare eventuali errori commessi nella
compilazione.

Va, tuttavia, ricordato che le modalità di integrazione della dichiarazione originaria sono
diverse a seconda che le modifiche comportino o meno una situazione più favorevole al
contribuente.

Non è infatti sempre possibile correggere gli errori commessi nel 730 originario attraverso la
presentazione del modello 730 integrativo.

In particolare, il contribuente può presentare entro il prossimo 25 ottobre un nuovo modello
730/2022 completo di tutte le sue parti per integrarne e/o correggerne i dati:

1. se si accorge di non aver fornito tutti gli elementi da indicare nella dichiarazione e
l’integrazione comporta un maggiore credito o un minor debito (ad esempio, per oneri
detraibili non indicati oppure indicati in misura inferiore a quella realmente spettanti
nel modello 730 originario) o un’imposta pari a quella determinata con il modello 730
originario (ad esempio per rettificare dati che non modificano la liquidazione delle
imposte), indicando il codice 1 nella relativa casella “730 integrativo” presente nel
frontespizio;

2. se si accorge di non aver fornito tutti i dati per consentire di identificare il sostituto
che effettuerà il conguaglio o di averli forniti in modo inesatto, indicando il codice 2
nella relativa casella “730 integrativo” presente nel frontespizio;

3. se si accorge sia di non aver fornito tutti i dati che consentono di identificare il
sostituto che effettuerà il conguaglio (o di averli forniti in modo inesatto), sia di non
aver fornito tutti gli elementi da indicare nella dichiarazione e l’integrazione e/o la
rettifica comportano un maggior importo a credito, un minor debito oppure un’imposta
pari a quella determinata con il modello 730 originario, indicando il codice 3 nella
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relativa casella “730 integrativo” presente nel frontespizio.

Va da sé che nei casi in cui l’errore commesso nel 730/2022 originario non abbia determinato
alcun danno per l’Erario – e quindi l’integrazione comporti l’emersione di un maggior credito o
un minor debito oppure comunque un’imposta almeno pari a quella originariamente calcolata –
il contribuente, in alternativa alla presentazione del 730/2022 integrativo, può presentare il
modello Redditi Persone Fisiche 2022, utilizzando l’eventuale differenza a credito e
richiedendone il rimborso.

Al riguardo, si ricorda che il modello Redditi Persone fisiche 2022 può essere presentato:

1. entro il 30 novembre (correttiva nei termini); oppure
2. entro il termine previsto per la presentazione del modello Redditi Persone Fisiche

2023 relativo all’anno 2022 (dichiarazione integrativa); oppure
3. entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata presentata la

dichiarazione (dichiarazione integrativa ex articolo 2, comma 8, D.P.R. 322/1998). In
questo caso l’importo a credito potrà essere utilizzato in compensazione orizzontale, ai
sensi dell’articolo 17 D.Lgs. 241/1997, per eseguire il versamento di debiti maturati a
partire dal periodo d’imposta successivo a quello in cui è stata presentata la
dichiarazione integrativa. Nel quadro DI della dichiarazione relativa al periodo
d’imposta in cui è presentata la dichiarazione integrativa deve essere indicato il
credito derivante dal minor debito o dal maggiore credito risultante dalla dichiarazione
integrativa stessa (ad esempio dichiarazione integrativa Redditi 2018 relativa al 2017
presentata nel 2021).

Diversamente, il modello Redditi Persone fisiche 2022 è l’unico modello dichiarativo che può
essere utilizzato per correggere errori che abbiano determinato un minor credito o un maggior
debito e, quindi, un “vantaggio indebito” per il contribuente.

Infine, è appena il caso di precisare che la presentazione di una dichiarazione integrativa non
sospende le procedure avviate con la consegna del modello 730 e, di conseguenza, non fa
venir meno l’obbligo da parte del datore di lavoro o dell’ente pensionistico di effettuare i
rimborsi o trattenere le somme dovute in base al modello 730 originario.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.ecnews.it Page 2/2

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E1994AE94ACB2E2EAE7F8963901ED497469E8E1AEF3B0A507F3CC0D1148ECE4745BA932E1FA7AA526A7A5320647A92038BEC5D15A47F5C0C9ED86DD073AFC0EFC408CDE3BFB55C3FE8E833E9E5AE26C1CAC28503BE31A475A698FBC6DDA1C9A79C8CF1AA3FA70207FB2041D0868C4A1FCDCE41EE44ABCB56A46F5EED68AEFAF1894B5676FFA5515E2D039A8E823D8E130C611640F0D9BCA0CE70E325273B72D7B19CDDD5C7A7DE22C5B9782F4916DFA2C2992159288DF771A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDCAB9FB9DCD47E0A27304DCC176C62CC726D744F2632F0A4DEEEB380144F2CB24C1800E95D8F770AF9DE7643266AEBD0B29B992D13AD9EEFB7343EBE0C43E3B553E99EA5C5874B11732B472D71CA5CC8B1A67E6F1C77EC5BD56AE481EE0BA2E7AC215AB80063C1941102F39478405C576B2811C16CD6B4F0C92CADDF3F53533CF52920886618DFC9BEB3E912D8525231B6C674A980086036200EB2D162553A5AA64DD688AAB87B67A21A66F134163730FF6A32EA781EC4FB
http://www.tcpdf.org
https://www.ecnews.it

